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Obiettivo strategico: 

c) L’ETICA E LA TRASPARENZA QUALI VALORI FONDANTI E PRINCIPI-GUIDA NEL RAPPORTO FRA
AMMINISTRATORI E AMMINISTRATI: ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA L.
06.11.2012 n. 190 E SS.MM., CON PARTICOLARE RIGUARDO AL TEMA DELLA PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE E AL TEMA DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA’, TRASPARENZA E DIFFUSIONE
DELLE INFORMAZIONI DA PARTE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI.

Settori coinvolti: 

Settore Segreteria, Istruzione e Personale 

Settore Finanziario 

Settore Tecnico 

Settore Socio-assistenziale 

Descrizione: 

Rafforzamento dei contenuti della strategia in materia di prevenzione della corruzione e di promozione 

della trasparenza e delle conseguenti attività di monitoraggio. 

In relazione alle azioni per la prevenzione della corruzione, l’Ente ha costruito, all'interno della struttura, 

un sistema organico di strumenti utili per gestire i processi e rendicontare le attività poste in essere con 

specifici momenti di verifica. La prevenzione deve ricomprendere tutte quelle situazioni in cui, nel corso 

dell’attività amministrativa, si possa riscontrare l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato 

al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono quindi quelle in cui, a prescindere dalla 

rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 

privati delle funzioni attribuite.  

Con riferimento al tema dell’anticorruzione, la finalità dovrà essere quella di aggiornare, all'interno della 

sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2025-2027, un sistema organico di strumenti per la 

prevenzione della corruzione. A tal fine si dovrà garantire, attraverso un sistema di controlli preventivi e 

di misure organizzative, il presidio del processo di monitoraggio e di verifica sull'integrità delle azioni e dei 

comportamenti del personale. Ciò consentirà, da un lato, la prevenzione dei rischi per danni all'immagine 

derivanti da comportamenti scorretti o illegali del personale e, dall’altro, di rendere il complesso delle 

azioni sviluppate efficace anche a presidio della corretta gestione dell’ente. Con riferimento, invece, al 

tema della trasparenza, nelle sezioni “Performance “ e “Rischi corruttivi e trasparenza“ del PIAO 2025-

2027 dovranno essere individuati ed assegnati al Segretario generale, nella sua qualità di Responsabile 

per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) nonché ai Responsabili di settore, quali 

figure apicali preposte alle diverse strutture amministrative dell’ente, precisi e puntuali obiettivi, di 

carattere organizzativo e gestionale, in tema di trasparenza, costituendo quest’ultima una misura 

fondamentale per la prevenzione della corruzione in quanto strumentale alla promozione dell’integrità e 

allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività delle pubbliche amministrazioni. 

Gli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e di trasparenza per la redazione del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione – PIAO introdotto dall’art. 6 del DL 80/2021 (sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi 

e trasparenza” e sezione 4 “Monitoraggio”), sono definiti dal Consiglio dei Sindaci, quale organo di 

indirizzo, ai sensi dell’art. 1, comma 8 della L. 190/2012. 

Si prevede di aggiornare detti indirizzi ed obiettivi strategici, come di seguito illustrato, in coerenza con i 

principi e le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione di ANAC. 

(OMISSIS)
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PRINCIPI GUIDA ANAC OBIETTIVI STRATEGICI 

Cultura organizzativa diffusa  di 
gestione del rischio 

Attività di formazione interna, specifica e diversificata a seconda delle aree 
di competenza, volta alla promozione della cultura della legalità nonché alla 
sensibilizzazione dei dipendenti sulle tematiche della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 

Attività di coinvolgimento delle strutture dell’Amministrazione nella 
predisposizione del PIAO in un’ottica di collaborazione e corresponsabilità. 

Prevalenza della sostanza sulla 
forma e effettività 
nell’individuazione delle misure di 
prevenzione 

Attraverso l’analisi degli esiti della mappatura dei processi quale elemento 
di indagine del contesto interno, applicazione di criteri qualitativi di 
rivalutazione dei livelli di rischio dell’attività dell’ente, secondo principi di 
gradualità e selettività, attraverso procedura informatizzata. 

Monitoraggio, verifica e controllo dell'attuazione delle misure di 
prevenzione adottate, quale elemento di indagine del contesto interno, 
finalizzato a programmare misure efficaci, concrete e specifiche 

Integrazione 

Coordinamento e coerenza dell'azione di prevenzione della corruzione 
rispetto agli altri strumenti programmatici e strategico-gestionali adottati 
dall'Amministrazione, anche attraverso la condivisione di applicativi 
gestionali informatici, secondo la logica del PIAO, anche al fine della 
creazione di valore pubblico. 

Analisi degli esiti dell'attività di controllo successivo di regolarità 
amministrativa in ottica di definizione delle linee di azione in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza 

Promozione di livelli diffusi di 
trasparenza 

Controllo del corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione in 
relazione alle specificità dell'ordinamento locale, anche al fine di migliorare 
l’accessibilità alle informazioni contenute nella sezione del sito dedicata alla 
“Amministrazione Trasparente”. 

Contrasto al riciclaggio 
Analisi e sviluppo di un sistema di monitoraggio degli adempimenti in 
materia di contrasto al riciclaggio e finanziamento del terrorismo, integrato 
con il sistema di prevenzione della corruzione. 

Con riferimento, invece, al tema della trasparenza, si rileva che l’art. 10, comma 3, del D.Lgs. 14.03.2013 n. 

33 e ss. mm. (“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”) dispone che “la 

promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo  

strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali”. 

Nel PIAO 2024-2026 sono stati individuati ed assegnati al Segretario, nella sua qualità di Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) nonché ai Responsabili di settore, quali figure apicali 

preposte alle diverse strutture amministrative dell’ente, precisi e puntuali obiettivi di carattere organizzativo 

e gestionale, in tema di anticorruzione e di trasparenza, costituendo quest’ultima una misura fondamentale 

per la prevenzione della corruzione in quanto strumentale alla promozione dell’integrità e allo sviluppo della 

cultura della legalità in ogni ambito dell’attività delle pubbliche amministrazioni. Tali obiettivi saranno 

esplicitati e applicati al fine della corresponsione della retribuzione di risultato delle figure apicali dell’Ente. 

E’ intenzione dell’Ente proseguire con tali indicazioni anche per il prossimo triennio 2025-2027.  
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Il regolamento sulla privacy adottato con Regolamento UE 2016/679 prevede che l’Ente si doti di apposito 

registro per i trattamenti, che è soggetto a costante verifica e aggiornamento a cura del Titolare, dei designati 

e degli incaricati. Nel triennio l’Ente intende aggiornare costantemente il registro e la modulistica, aggiornare 

tempestivamente le nomine interne ed esterne ai soggetti autorizzati al trattamento dei dati, assicurando 

idonea informativa ai soggetti interessati, provvedendo ad implementare il registro ogni qualvolta si renda 

necessario.  

 

 

(OMISSIS)




